
 

Parte I  

“SCHEMA DI CONTRATTO” 

 

Art.1 – Oggetto del contratto 

Costituisce oggetto del presente appalto l'esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari alla 

realizzazione dei lavori de “Delimitazione percorso coloni nella zona P.I.P. nel tratto compreso 

tra la zona V.A.V. ed incrocio con stradine interpoderali” secondo quanto specificato nel 

seguente schema di contratto e nella documentazione allegata al relativo progetto esecutivo. 

Si conviene che la Direzione dei lavori potrà fornire in qualsiasi momento, durante il corso dei 

lavori, disposizioni, disegni, specifiche e particolari al fine di garantire una migliore 

comprensione dei dettagli relativi alle opere da svolgere, anche se non espressamente citati nel 

presente capitolato.  

La Direzione dei lavori si riserva inoltre di chiedere lo svolgimento dei lavori durante la notte o/e 

esclusivamente nei gironi festivi, laddove la completa chiusura della strada comporta eccessivi 

disagi alla viabilità dell’area P.I.P.. Lo svolgimento dell’attività lavorativa su più turni, nei gironi 

festivi o di notte, come sopra riportato, non comporta nessun compenso aggiuntivo e/o nessuna 

pretesa da parte dell’impresa appaltatrice.  

 

 

Art.2 – Ammontare dell’appalto 

L'importo complessivo dei lavori posto a base d’asta, da valutarsi a misura, è pari a quanto 

indicato nel quadro economico rimodulato a seguito del ribasso offerto in sede di gara, secondo 

il seguente schema: 

 

QUADRO ECONOMICO POST-GARA 

 

 

Art.3 – Requisiti materiali e modalità esecuzione lavori 

Nell’esecuzione delle opere e forniture oggetto dell’appalto devono essere rispettate tutte le 

prescrizioni legislative e regolamentari in materia di qualità, provenienza e accettazione dei 

materiali e componenti nonché, per quanto concerne descrizione, specifiche di prestazione e 

modalità di esecuzione di ogni singola lavorazione, tutte le indicazioni contenute o richiamate 

nel capitolato speciale d’appalto (di seguito richiamato) e negli elaborati grafici esecutivi. 

 

 

Art.4 – Contabilizzazione lavori 

I lavori sono da contabilizzare a misura, con applicazione del ribasso percentuale su elenco 

prezzi, tenuto conto delle relative specificazioni sulle lavorazioni riportate nel presente schema 

di contratto/capitolato speciale d’appalto. 

Sono da contabilizzare a misura anche: 

a) Le eventuali variazioni in corso d'opera, in più o in meno, dei lavori approvati, redatte ai 

sensi dell’articolo 106 D.lgs.50/2016; 

b) Le eventuali variazioni di cui all’art. 106 dello stesso D.lgs.50/2016, disposte dal 

Direttore dei lavori; 

Ove si tratti di voci di lavoro non comprese nell’elenco prezzi contrattualizzati resta convenuto 

che i prezzi verranno utilizzati con applicazione dello stesso ribasso d’asta contrattuale; in 

assenza di tale riscontro si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi in 



 

conformità alla normativa vigente. 

 

 

Art.5 – Polizza fidejussoria 

Con riferimento ai disposti del D.lgs. 50/2016, l’Appaltatore è tenuto a corredare la propria 

offerta, in sede di gara, con una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo a base d’asta 

(cauzione sospesa fino al 31/12/2021 ai sensi della Legge 120/2020), anche mediante 

fidejussione bancaria o assicurativa, accompagnata dall’impegno del fidejussore a prestare; in 

sede di stipula del contratto dovrà presentare una garanzia fidejussoria pari al 10% 

dell’ammontare netto contrattuale (con l’espressa rinuncia al beneficio della preventiva 

escussione). 

In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; ove il ribasso sia 

superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 

al 20 per cento. 

L’importo della cauzione è ridotta del 50% per l’impresa in possesso di certificazione di sistema 

di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN 

ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie 

UNI CEI ISO 9000, ovvero di dichiara- zione della presenza di elementi significativi e tra loro 

correlati di tale sistema, ex art. 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016. 

Detta garanzia può essere costituita da fidejussione bancaria o assicurativa rilasciata o da 

fideiussori auto- rizzati in base alle norme vigenti o dagli intermediari finanziari iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dagli 

organi Statali, completa di firma autenticata del fidejussore o del soggetto in possesso dei poteri 

del fidejussore, intestata, quale Ente garantito, all’Amministrazione appaltante e contenente 

espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua 

operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Amministrazione Appaltante 

beneficiaria. 

Ai sensi dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016, la garanzia fidejussoria è progressivamente svincolata 

in proporzione all’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel limite massimo del 80 per cento 

dell’iniziale importo garantito. Secondo quanto specificato dal sopra richiamato articolo, lo 

svincolo è automatico, senza benestare del committente, in occasione dell’emissione degli stati 

d’avanzamento ed entro tale limite, sulla base di copia autentica dello stato d’avanzamento o 

altro documento, quale registro di contabilità o relativo sommario o certi- ficato di pagamento, in 

originale o in copia autentica. Il residuo 20% dell’iniziale importo garantito permane fino alla 

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Della stessa garanzia la stazione Appaltante ha il diritto di avvalersi per il pagamento di quanto 

dovuto dall’Appaltatore per inadempienze o per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il 

completamento dei lavori, nel caso di esecuzione in danno. 

A garanzia dell’osservanza delle norme e prescrizioni in materia di contratti collettivi, tutela, 

sicurezza, salute, assicurazione e assistenza ai lavoratori, sull’importo netto progressivo dei 

lavori è operata una ritenuta a garanzia dello 0,50%. 

Al fine di portare a conoscenza gli enti interessati – INPS, INAIL e Cassa Edile – dell’avvio e 

dello svolgimento degli impegni contrattuali dell’Appaltatore, e di ottenere il rilascio del 

documento unico di regolarità contributiva il Responsabile del procedimento darà 

comunicazione per iscritto, agli enti suddetti, dell’intervenuta emissione di ogni certificato di 



 

pagamento, e all'atto della redazione del conto finale e del certificato di regolare esecuzione. 

Il DURC (documento unico regolarità contributiva) deve essere presentato, in corso di validità e 

con esito positivo, alla Stazione Appaltante prima dell'inizio dei lavori. 

Sempre ai fini della verifica della regolarità contributiva nei riguardi degli stessi enti, 

l’Appaltatore è tenuto a trasmettere le copie dei versamenti contributivi, previdenziali e 

assicurativi con cadenza almeno trimestrale e comunque in sede di emissione dei certificati di 

pagamento ove richiesto dal Direttore dei lavori o dal Responsabile del procedimento. 

Allo svincolo della ritenuta di garanzia dello 0,50%, si provvede unitamente con la rata di saldo 

soltanto in assenza di eventuali inadempienze, che gli enti competenti devono comunicare, entro 

trenta giorni dal ricevimento della richiesta effettuata dal Responsabile del procedimento in sede 

di redazione del conto finale, nel documento unico di regolarità contributiva. 

 

 

Art.6 – Condotta dei lavori e responsabilità dell’appaltatore 

I lavori devono essere eseguiti a perfetta regola d’arte, sotto la direzione tecnico-amministrativa 

dell’Appaltante, nel rispetto dei patti contrattuali, dei documenti e delle norme dagli stessi 

richiamati, nonché delle disposizioni relative alla sicurezza e alla salute dei lavoratori. 

L’Appaltatore, con la sottoscrizione del contratto, assume sopra di sé la responsabilità civile e 

penale, piena ed intera, derivante da qualsiasi causa e motivo, in speciale modo per infortuni, in 

relazione all’esecuzione dell’appalto. 

Resta pertanto convenuto che l’Appaltante e tutto il personale da esso preposto alla direzione 

tecnico- amministrativa dei lavori sono esplicitamente esonerati da qualsiasi responsabilità per 

motivi inerenti l’esecuzione dell’appalto non rientranti nelle loro competenze e che devono, 

pertanto, essere rilevati dall’Appaltatore da ogni e qualsiasi molestia od azione che potesse 

eventualmente contro di loro venire promossa. 

Compete all’Appaltatore l’assunzione di tutte le iniziative e lo svolgimento di tutte le attività 

necessarie per l’esecuzione dei lavori nel rispetto delle norme legislative e regolamentari vigenti, 

delle scadenze temporali contrattualmente stabilite e di tutti gli altri impegni contrattuali, 

assumendo, oltre alle iniziative connesse all’osservanza della normativa sulla sicurezza e di tutti 

gli ulteriori conseguenti oneri. 

 

 

Art.7 – Osservanza delle norma sulla sicurezza 

L'Appaltatore è tenuto a rispettare gli obblighi di cui al D.Lgs. 81/2008, in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, e a quanto disposto dal D.Lgs. 50/2016 in 

particolare, a seguire quanto richiamato ai successivi punti: 

Punto 1) all'osservanza, durante l'esecuzione dei lavori o dell'opera, delle misure generali di 

tutela di cui al- l'art. 95 (Titolo IV - “Cantieri temporanei o mobili”) del D.Lgs. 81/2008. 

In conformità di quanto disposto dalla normativa vigente, prima della consegna dei lavori, 

l’Appaltatore è tenuto a consegnare al il PSS (Piano Sostitutivo della Sicurezza), nonché il POS 

(Piano Operativo di Sicurezza) per quanto attiene alle proprie autonome scelte e relative 

responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori. 

Il mancato rispetto delle disposizioni sopra richiamate comporta, da parte del Direttore dei 

lavori, in relazione alla gravità delle inadempienze, la sospensione di singole lavorazioni e 

l’allontanamento di imprese o lavoratori autonomi dal cantiere in caso di gravi inosservanze 

delle norme in materia di sicurezza, oppure, in caso di reiterata inadempienza, la proposta alla 

stazione appaltante di risoluzione del contratto ai sensi del D.Lgs. 50/2016. 



 

 

 

Art.8 – Subappalto 

Non è consentito il subappalto. 

 

 

Art.9 – Assicurazioni 

Costituisce onere dell’Appaltatore, da ritenersi compreso nel corrispettivo dell’appalto, la stipula 

delle polizze riguardanti le assicurazioni appresso specificate, espressamente previste dalla 

normativa vigente: 

1) Assicurazione che copra il danno per l’Appaltante nel caso di danneggiamento o di 

distruzione parziale o totale di impianti ed opere durante l’esecuzione dei lavori, con 

massimale pari all’importo del contratto ovvero, con un importo superiore, dandone, in 

quest'ultimo caso, specifica motivazione sul bando di gara; 

2) Assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi, decorrente dalla data di 

consegna dei lavori fino all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 

certificato di regolare esecuzione, e comunque non oltre 12 mesi dall’ultimazione, con un 

massimale di € 500'000,00 (euro cinquecentomila/00). 

 

 

Art.10 – Esecuzione lavori, termini e penali 

I lavori oggetto del presente appalto dovranno essere ultimati entro 30 (trenta) giorni naturali e 

consecutivi, decorrenti dalla data di consegna dei lavori, nel rispetto delle eventuali scadenze 

anticipate differenziate eventualmente precisate nel presente contratto. 

Non possono costituire motivo di proroga dell’inizio dei lavori e della loro regolare e 

continuativa conduzione: 

1) Il ritardo nell’apprestamento del cantiere e nell’allacciamento per l’approvvigionamento 

dell’energia elettrica e dell’acqua; 

2) Le eventuali vertenze a carattere aziendale tra Appaltatore e maestranze. 

In relazione a quanto previsto dalla normativa vigente, nel tempo contrattuale è compresa 

l’incidenza dei giorni per recupero avversità atmosferiche. 

Per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nella ultimazione dei lavori oggetto 

dell’appalto, il Responsabile del procedimento applica all’Appaltatore, a titolo di penale una 

decurtazione sull’importo del conto finale pari a €50,00 (Euro Cinquanta/00). 

La eventuale penale complessiva non può comunque superare il limite del 10% dell’importo 

netto contrattuale; ai sensi della normativa vigente, qualora il ritardo determini un superamento 

di tale limite, il Responsabile del procedimento è tenuto a promuovere l’avvio delle procedure di 

risoluzione del contratto previste dall’articolo 108 comma 4 D.Lgs. n.50/2016. 

 

 

Art.11 – Contabilizzazione e liquidazione lavori 

Il Direttore dei lavori dell’Appaltante, in base alla contabilità delle opere in corso, redatta in 

contraddittorio con l’Appaltatore o suo mandatario, provvederà alla redazione di stati di 

avanzamento dei lavori alla matura- zione di opere compiute per un importo di €20.000,00 

(ventimila/00 euro) al lordo delle ritenute a garanzia dello 0,5% e del ribasso contrattuale, 

esclusi completamente i materiali a piè d’opera in relazione alla scelta dell’Amministrazione 

appaltante di avvalersi di tale facoltà, espressamente prevista dall’art. 180, comma 5, del D.P.R. 



 

n. 207/2010. 

Sulla base degli stati d’avanzamento il Responsabile del procedimento provvederà, previa 

effettuazione dei necessari controlli a campione dei documenti contabili, a redigere i 

corrispondenti certificati di pagamento, da inoltrare al competente ufficio dell’Appaltante per 

l’emissione, previo ricevimento di regolare fattura da parte dell’Appaltatore, del relativo 

mandato di pagamento. 

L’Appaltante procederà allo svincolo della garanzia fideiussoria alla data di emissione del 

certificato di regolare esecuzione, e allo svincolo della fideiussione relativa al saldo entro due 

mesi dall’assunzione del carattere definitivo del collaudo, cioè decorsi due anni dalla relativa 

emissione, fermo restando quanto disposto dall’art. 102 del D.lgs. 50/2016. 

 

 

Art.12 – Sospensione dei lavori 

Nel corso di eventuale sospensione totale il Direttore dei lavori svolge in cantiere le necessarie 

verifiche ed impartisce, ove occorra, le disposizioni di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 158 del D.P.R. 

n. 207/2010, al fine di assicurare che nel cantiere siano presenti esclusivamente macchinari ed 

attrezzature fisse inamovibili e il personale saltuariamente necessario per la relativa 

manutenzione e la buona conservazione delle opere, ferma restando l’attività di guardiania per la 

custodia delle opere, il cui onere rientra nell’ambito delle spese generali. 

Se le sospensioni sono dovute ad avverse condizioni climatiche, a cause di forza maggiore, o alle 

altre circostanze speciali (come varianti in corso d’opera) di cui al primo comma dell’articolo 

159 del D.P.R. n. 207/2010, l’Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto, né ad 

alcuna indennità, come disposto al comma 5 del citato art. 159, ferma restando la facoltà 

dell’Appaltatore di avvalersi del disposto di cui al comma 3 dello stesso articolo, ove ritenga 

cessate le cause di sospensione senza che sia stata disposta la ripresa dei lavori. 

In tali eventualità, alla ripresa dei lavori, la scadenza contrattuale viene automaticamente 

protratta di un numero di giorni pari a quello del periodo di sospensione, incrementato 

dell’eventuale numero di giorni concessi nell’ipotesi di maggiori lavori, e l’impresa è tenuta ad 

aggiornare tempestivamente il programma di esecuzione dei lavori. 

Nel caso in cui le sospensioni siano state determinate dalle ragioni di pubblico interesse o 

necessità non prevedibili al momento della stipula del contratto e non attribuibili ad 

inadempienze della Stazione appaltante di cui all’art. 158, comma 2 del D.P.R. n. 207/2010, e 

qualora abbiano superato, in una sola volta o nel loro complesso, un quarto del periodo 

contrattuale o comunque sei mesi complessivi, l’Appaltatore può chiedere lo scioglimento del 

contratto senza indennità; soltanto nel caso in cui l’Appaltante si opponga allo scioglimento, 

l’Appaltatore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione, come disposto dal comma 4 dello stesso art. 158, da determinare con l’applicazione 

dei criteri di cui all’art. 160 del medesimo decreto. 

Ove le sospensioni per pubblico interesse o necessità abbiano superato, in una sola volta o nel 

loro complesso, un quarto del periodo contrattuale o comunque sei mesi complessivi e 

l’Appaltatore, in base a proprie autonome valutazioni di convenienza, non abbia avanzato la 

richiesta di poter recedere dal contratto, non avrà diritto ad ulteriori compensi o indennizzi per il 

periodo successivo al limite suddetto, fino ad eventuale sua successiva richiesta di recesso. 

Nel caso di sospensione dei lavori dovuta a fatto dell’Appaltante o comunque ritenuta illegittima 

dall’Appaltatore, le eventuali contestazioni al riguardo dell’Appaltatore medesimo devono essere 

iscritte, a pena di decadenza, sia nei verbali di sospensione che di ripresa dei lavori, come 

disposto dall’art. 158, comma 8, del D.P.R. n. 207/2010. 



 

Nel caso di sospensioni, regolarmente contestate dall’Appaltatore ai sensi dell’art. 158 sopra 

richiamato e riconosciute illegittime dall’Appaltante o a conclusione di contenzioso, si applicano 

i disposti di cui all’art. 160 del medesimo decreto. 

 

 

Art.13 – Ultimazione dei lavori/Collaudo 

L’ultimazione dei lavori, in conformità di quanto disposto dall’art. 199, comma 1, del D.P.R. n. 

207/2010, deve essere formalmente comunicata per iscritto dall’Appaltatore al Direttore dei 

lavori, il quale, previa formale convocazione dell’Appaltatore medesimo, provvede ad effettuare 

il relativo accertamento in contraddittorio,  va  a  redigere  in  duplice  originale,  in  caso  di  

esito  positivo,  apposito  certificato  sottoscritto  anche dall’Appaltatore o da un suo 

rappresentante, e lo trasmette al Responsabile del procedimento per la relativa conferma. 

Ove ricorrano le condizioni di cui all’art. 199, comma 2, del D.P.R. n. 207/2010, il Direttore dei 

lavori può rilasciare il certificato di ultimazione qualora accerti la mancata esecuzione di 

lavorazioni del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori, assegnando 

formalmente, nello stesso certificato, il termine perentorio di 60 (sessanta) giorni per il relativo 

completamento e fissando la data per l’effettuazione dell’accertamento in contraddittorio 

dell’intervenuto adempimento, con la specificazione che la verbalizzazione del mancato rispetto 

del termine suddetto comporta automaticamente l’inefficacia del certificato di ultima- zione e la 

necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto integrale completamento delle 

lavo- razioni sopraindicate. 

Copia conforme del certificato di ultimazione viene rilasciata dal Responsabile del procedimento 

all’Appaltatore che ne abbia fatto richiesta. 

Intervenuta l’ultimazione dei lavori, il Responsabile del procedimento provvede a trasmettere al 

Sindaco del Comune dove si sono svolte le opere, perché venga effettuata, ai sensi dell’art. 218 

del D.P.R. n. 207/2010, la pubblicazione di un avviso contenente l’invito per coloro i quali 

vantino crediti verso l’appaltatore per in- debite occupazioni, di aree o stabili e danni arrecati 

nell’esecuzione dei lavori, a presentare entro un termine non superiore a sessanta giorni le 

ragioni dei loro crediti e la relativa documentazione. 

Entro 60 (sessanta) giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il Direttore dei lavori 

redige il conto finale e lo trasmette al Responsabile del procedimento in conformità di quanto 

disposto dall’art. 200, comma 1, del D.P.R. n. 207/2010, unitamente a propria relazione e alla 

documentazione di cui al comma 2 dello stesso articolo. Il conto finale deve essere sottoscritto 

dall’Appaltatore o dal suo rappresentante, con o senza riserve e con le modalità e le conseguenze 

di cui all’articolo 201 del citato D.P.R. n. 207/2010, entro 10 (dieci) giorni dall’invito che il 

Responsabile del procedimento provvede a rivolgergli per iscritto, previo svolgi- mento delle 

verifiche di sua competenza. 

Ove l’Appaltatore non firmi il conto finale entro il termine come sopra assegnato, o qualora lo 

firmi senza confermare le riserve iscritte nel registro di contabilità, “il conto finale si ha come da 

lui definitivamente accettato”, come espressamente dispone il comma 3 del richiamato art. 201 

del D.P.R. n. 207/2010. 

Come disposto dal comma 2 dello stesso art. 202 “nella relazione finale riservata, il 

Responsabile del pro- cedimento esprime parere motivato sulla fondatezza delle domande 

dell’appaltatore, per le quali non sia inter- venuto un accordo bonario di cui all’articolo 205 del 

D.Lgs. 50/2016. 

Secondo il disposto del comma 4 del richiamato art. 217 del D.Lgs. n. 207/2010fa carico 

all’organo di collaudo la responsabilità nel custodire la documentazione ricevuta, che va 



 

trasmessa in originale, ma il Responsabile del procedimento è tenuto a duplicarla prima della 

trasmissione e a custodirne copia conforme. 

Si darà luogo ad un certificato di regolare esecuzione dei lavori, secondo il disposto dell'art. 237 

del D.P.R. 207/2010, da emettersi non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

Il pagamento del saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, mentre, fermo 

restando quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’Appaltatore risponde per difformità e 

vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati prima che il collaudo divenga 

definitivo. 

I lavori di gratuita manutenzione, legati a difetti di esecuzione, ritenuti indifferibili a 

insindacabile giudizio dell’Appaltante, alla cui esecuzione l’Appaltatore non abbia provveduto 

nei termini che gli siano stati prescritti, sono eseguiti direttamente in economia dallo stesso 

Appaltante, con applicazione delle procedure di cui alla normativa vigente, con addebito della 

relativa spesa all’Appaltatore inadempiente. 

 

 

Art.14 – Risoluzione del contratto 

L’Appaltante può dichiarare risolto il contratto nei seguenti casi: 

a) Quando ricorrano le condizioni di cui all’art. 108 del D.lgs. 50/2016 e a causa di reati 

accertati o di violazione reiterata degli obblighi relativi alla sicurezza; 

b) Nel caso di mancato rispetto delle ingiunzioni fattegli dal Direttore dei lavori su 

indicazione del Responsabile del procedimento, nel caso di grave inadempimento, grave 

irregolarità o di grave ritardo, nei modi e nei termini di cui all’art. 108 del D.lgs. 50/2016. 

Le stazione Appaltanti ha il diritto di valersi della cauzione definitiva per l'eventuale maggiore 

spesa sostenuta per il completamento dei lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in 

danno dell'esecutore, come disposto dall'art. 103 comma 2 del D.lgs. 50/2016. 

Qualora l'esecutore risulti inadempiente alle obbligazioni di contratto, come nell'ipotesi di cui 

alla precedente lettera b), la Stazione appaltante, conformemente a quanto disposto dall'art. 146 

del D.P.R. 207/2010, si riserva di provvedere d'ufficio, a fare eseguire i lavori in economia in 

danno all'esecutore inadempiente nel limite di spesa non superiore a 200.000 euro. 

Nei casi sopraindicati di risoluzione del contratto, oppure di esecuzione di ufficio, la 

comunicazione della decisione assunta dall’Appaltante è fatta all'Appaltatore da parte del 

Responsabile del procedimento nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 

avviso di ricevimento. 

La comunicazione suddetta dovrà riportare la contestuale indicazione della data alla quale 

avranno luogo sia il collaudo dei lavori eseguiti, sia gli ulteriori seguenti adempimenti: 

1) Nel caso di risoluzione del contratto, l’accertamento, da parte del Direttore dei lavori, 

dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, la redazione dell’inventario dei materiali 

di cui si intenda prendere possesso, concordandone, ove possibile, il prezzo, nonché la 

precisazione dei termini assegnati all’Appaltatore inadempiente per il totale sgombero del 

cantiere e di relativa presa di possesso da parte dell’Amministrazione, che dovrà disporne 

la indispensabile guardiania fino alla immissione di nuova impresa aggiudicataria 

dell’appalto di completamento; 

2) Nel caso di esecuzione d’ufficio, l’accertamento, da parte del Direttore dei lavori, dello 

stato di consistenza dei lavori già eseguiti, la redazione dell’inventario di materiali, 

macchine e mezzi d’opera di cui si intenda prendere possesso perché utilizzabili ai fini 

dell’affidamento parziale o totale dei lavori di completamento progressivamente ai 

soggetti che hanno partecipato alla originaria procedura di gara ai sensi dell’art. 110, del 



 

D.Lgs. 50/2016 o tramite nuovo appalto, concordandone anche in questo caso, ove 

possibile, il prezzo, nonché la verbalizzazione di materiali, componenti, attrezzature fisse 

o mobili, impianti e opere provvisionali da sgomberare. 

 

 

Art.15 – Contenzioso 

Relativamente alla definizione del contenzioso si rimanda a quanto specificatamente riportato 

all’art. 205 del D.lgs. 50/2016 che prevede quanto di seguito riportato. 

Accordo bonario. 

Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico 

dell’opera possa variare tra il 5 ed 15 per cento dell’importo contrattuale, si attiverà il 

procedimento dell’accordo bonario di tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 

procedimento stesso. 

Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero del certificato di regolare esecuzione, 

qualunque sia l’importo delle riserve, il RUP attiverà l’accordo bonario per la risoluzione delle 

riserve e valuterà l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini 

dell’effettivo raggiungimento del limite di valore del 15% del contratto. 

Non potranno essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai 

sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Il D.L. darà immediata comunicazione al RUP delle riserve, trasmettendo nel più breve tempo 

possibile una propria relazione riservata. 

Il RUP, acquisita la relazione riservata del DL e, ove costituito, dell’organo di collaudo, 

provvederà direttamente alla formulazione di una proposta di accordo bonario ovvero per il 

tramite degli esperti segnalati dalla Camera Arbitrale istituita presso l’ANAC con le modalità 

previste dall’art. 205 del D.Lgs. n.50/2016. 

Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo 

bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parti. 

L’accordo ha natura di transazione. 

Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a 

decorrere dal sessantesimo giorno successivo all’accettazione dell’accordo bonario da parte della 

stazione appaltante. 

In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di 

inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice 

ordinario. 

 

Arbitrato 

Ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell’atto di resistenza alla domanda, designerà 

l’arbitro di propria competenza scelto tra soggetti di provata esperienza e indipendenza nella 

materia oggetto del contratto cui l’arbitrato si riferisce. 

Il presidente del collegio arbitrale sarà designato dalla Camera arbitrale istituita presso l’ANAC 

tra i soggetti iscritti all’albo in possesso di particolare esperienza nella materia. 

La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4,5 e 

6 dell’art 209 del D.Lgs. n. 50/2016, determina la nullità del lodo. 

Esauriti gli adempimenti necessari alla costituzione del collegio, il giudizio si svolgerà secondo i 

disposti dell’art. 209 e 210 del D.Lgs. n.50/2016. 

Il collegio arbitrale deciderà con lodo definitivo e vincolante tra le parti in lite. 

Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC potrà esprimere 



 

parere relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, entro 

trenta giorni dalla ricezione della richiesta. 

Il parere obbligherà le parti che vi abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in 

esso stabilito. 

 

 

Art.16 – Spese contrattuali 

Sono a carico esclusivo dell’Appaltatore, ai sensi dell’art. 8 del D.M. n. 145/2000, tutti gli oneri 

inerenti e conseguenti alla stipulazione e registrazione del contratto di appalto, compresi quelli 

tributari. 



 

Parte II 

 

“CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO” 

 

 

Prescrizione di carattere tecnico 

 

 

MAGRONE 

     
Descrizione:  

Elemento realizzato mediante l’ausilio di calcestruzzo non strutturale a prestazione garantita, in 

conformità alle norme tecniche vigenti. D max nominale dell'aggregato 30 mm, Classe di consistenza 

S4. Classe di resistenza C12/15. Dimensione: 60cm x 10cm 

 

 

 

BASAMENTO RECINZIONE 

     
Descrizione:  

Elementi realizzati mediante l’ausilio di calcestruzzo non strutturale a prestazione garantita, in 

conformità alle norme tecniche vigenti. D max nominale dell'aggregato 30 mm, Classe di consistenza 

S4. Classe di resistenza C20/25. Presenza di tondini metallici di armatura del tipo B450C necessari per 

dare consistenza all’elemento ed evitare il disgregamento del materiale. Dimensione: 40cm x 40cm x 

60cm 

 

 

 

RECINZIONE MTALLICA 

     
Descrizione:  

Recinzione costituita da pannello grigliato elettrosaldato in acciaio S235 JR secondo UNI EN 10025 

completa del materiale occorrente per il fissaggio del pannello su apposito alloggiamento (baggiolo). 

Dimensioni maglia 62mm x132mm, dimensioni piatti verticali 30mm x 4mm, dimensione tondi 

verticali 6mm. Zincatura a caldo UNI EN ISO 1461. Verniciatura con resine polistere con colore a 

scelta della D.L. Fissaggio mediante bullone TDE M10x30 Inox con bullone antifurto TTQST 

M10x30 Inox. Piantana in piatto 80x8mm fissata con tassello o inghisaggio. Dimensione elemento 

2,00m x 2,00m circa modificabile in relazione alle specifiche esigenze di cantiere. 

 

 

 



 

CONGLOMERATO BITUMINOSO 

     
Descrizione:  

Conglomerato bituminoso chiuso per profilature, risagomature, rappezzature, rafforzamenti, ecc, di 

preesistenti carreggiate, impasto a caldo con aggregati calcarei. 

 

 

 

MISTO GRANULARE 

     
Descrizione:  

Strato di fondazione in misto granulare stabilizzato con legante naturale, compresi l'eventuale 

fornitura dei materiali di apporto o la vagliatura per raggiungere la idonea granulometria, acqua, 

prove di laboratorio, lavorazione e costipamento dello strato con idonee macchine. 


